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t•accomR!ldata. 

A proposito 
DELLA PAROLA DEL PAPA. 

Il 16 cor1·. il Papa si trovava 
frammezzo ai buoni popolani del 
Rione· Borgo andati a prcsentaJ·gli 
l' omaggio della loro: devozione e 
del loro affetto. La fede antica di 
Roma ardeva ne' loro petti, c dai 
loro petti usciva in parole di te­
nerezza e di ossequio come sem­
pre usarono i romani inverso al 
Pontefice, si chiami egli Pio IX 
o Leone XIII. 

Dall' altro canto il Ponteuce 
godeva ed esultava di trovarsi 
per la prima volta in mezzo a 
eosì bella schiera di romani, cd 
acc0ttava eli tutto cuore quell' o­
maggio; quell' obbedienza, quello 
ossequio prestato alla s.ua suprç~a 
autorità, e compreso dt vera gwm 
mosteava la sua piena sodllisfa­
zione c la sua viva commozione 
pet• un sì bell' atto e per i lOJ'O 
eari doni. 

n discorso che pt·.munziò in 
quella eireostanza noi gHt l' ab­
biamo dato nel nostt·o numero 
184, ed i nostri letto1·i v'avranno 
ammi)'ato il tenero uffetto del 
Padt•e verso quella eletta porzione 
de' snoi figli, e la somma premura 
pet· il loro bene. 

E notate ehe la pt·emura d'un 
Papa non è mai a parole. Dicendo 
loro che quella fede vivissima 
cbe allora allora gli aveano di­
mostl·ata c coll' andal'C alla sua 
presenza e co~!' o!frirg}i gli o~ag~ì 
dei loro dom, e1·a h propt·to m 
Roma minacciata da gente che di 
fuori via venivano eariehi di bibbie, 
di libercoletti, di scede, e di altri 
amminico li di corruzione compeeso 
l' oro da gettare in ispiceioli fram­
mezzo a loro; non si accontentava 
a dire soltanto: Guardatevi ed 
impedite che i vostri figli vadano 

'a quelle scuole di perver•timento; 
ma diceva: Io ho già fatto aprire 
delle scuole c atto liebe: delle alt!' e 
ancor·a ne apt·il·ò : VOI'rei esser·e 
ricco tanto da contPopport•c a tutto 
il male, tutto il ri.nedio; intanto 
ce n'è da raecoglicre i vostri fi­
gliuoli : mandateli. - Benedetta 
la cal'ità e lo zelo di sì eccelsD 
Pontefice ! . 

>!(' • 

* * Il quale esempio di pt'o':id~nto 
solerzia dovrebbe essere 1m1tato 
largamente da per tutta l' Italia. 
Impel'ciocchè al pericolo della 
ferie tende un doppio nemico: un 
che vien dal di. fuori, ed uno che 

è proprio di casa noska, e che 
. con la sua. connivenza ajuta l'alko 
• a far tutto quello che fa: p.iantar 
· scuole, aprir chiesuole, dar pub­
bliche lezioni, gettar·· improped 
sulla fede dei nostri padri. ' 

Da. qt;testo ·primo nemico, val~. 
dese, barbetto; evangelico, presbi­
teriano ch' ei sia, il popolo si 
potrebbe facilmente cansare, po­
tt·cbbe anche farlo andare al di 
là dci. monti con la sua sporta 
tutta piena rigonfia. di bibbie. La 
vivezza del popolo italiano non 
s' adatta a quella roba. 

Che se abbiamo il tr·iste scon­
fo1·to di vederci tì·a' piedi cntesti 
~everendi eon ·mogli o figlie, se 
attecchiscono fra noi ·più quà che 
llt, gli è precisamente perchè il 
Governo gli tien tcl'ZO, per i suoi 
fini; già s'intende, ma gli tien 
terr.o. 

Eppoi dato il caso ehe al Go­
verno nostro eccellentissimo non 
gli irnpoetasse un cavolo di bat·­
betti, di valdesi di evangeliei, e 
di presbiteriani; dite, non gio1ra 
all'opera di costot·o avvel'sando 
così come fa l' educazion reli­
giosa nelle scuole ? Gli è ee!'to 
che se ai nostl'i ragazzi piuttosto 
che l' istru7.ione di quattro salti 
fosse impm·tita · la isti'U7.iOIW del 
Cateehismo, essi avl'ebbm·o in te­
sta due begli occhi aperti per 
veder a ~wima vista que' tanti 
spropositi da èavallo che seminano 
per la via o nei loro scritti. Ma 
se non hanno il fondamento della 
ist.ruzion religiosa, tutta quella 
roba la pl'endemnrio eome ·tante 
sentenze d' oro in oro. · 

. * 
'* * S'aggiunge un'altra eosa dolo-

l'osa assai, ehe tanti padri di fa­
miglia, i ricchi per un conto i 
pover·i pe1' un altt•o, hanno da un 
pezzo fatto divorzio dalla fede 
pratica, supposto che la specula­
tiva l'abbiano sempt•e ed intatta, 
perchè anche questa è magagnata 
d'assai. Non mai' un atto di de­
vozione, non mai I' adempimento 
de' !Ol'o obblighi di cristiano : 
sicC',hè chi non li vede mai nè a 
una ehiesa, nè all' esercizio dei 
loro doveri, non gli si può dat· 
torto se e' li dice peggio che lu­
terani. 

Mettete dei figli in mano a co­
testi padri, che fede volete voi 
che essi abbiano? Chi di. gallina 
nasce convien che t•as]iildice il 
pt·ovet·bio: più che lut:e!'ani s'ad­
dimostl'àno nella lot• vita pt•atica 
i padri, o lutemnissimi si addi-

l pagamenti dovranno essere antecipati. · 

mostt·oranno i figli, eon quel di 
peggio che si teae dieteo una 
educazione non punto ceistiana . 

* * * Il male è serio davvero. Serio 
per sè, imperciocchè set1Za avvc­
dm·eene,, cotesti messi del diavolo 
rizzano dappertutto .le, loro tende; 
ed è serio poi da: un altro canto 
perche i cattolici stanno a vedere 
,indi ffeeenti l' esterminio della cosa 
più preziosa che noi possiamo 
avere. 

Vi par for·se tr·oppo quell' indif­
ferenti? Vi pare che indifferenza 
non ci sia quando quà e là s' ode 
il lamentare pietoso di tante anime 
buonine sopra tanta. jattura? 

Via! cancellerò l' indifferenti, e 
vi dit·ò inoperosi; se per altt•o 
non crediate che il lamentat•si sia 
un operare. Dite, supp,o.sto che 
abbiate fame e che questa. fame 
ve la possiate levare con l'allun" 
gare una mano a prendervi un 
pane che avete lì, lì propeio sulla 
tavola, non sareste imbeeilli a 
lamentat·vi che fame avete? Fate 
l' oper·a delrallungar· la mano, e 
il pungolo della fame sar1t quietat,o. 

* * * Operare adunque, operare bi-
sogna: i lamentii !asciamoli agli 
impotenti arfatto a!fatto. Bisogna 
far come ha fatto il Papa: metter 
il J•irncdio sotto gli occhi, eppoi 
non basta, ma bisogna in tutti i 
modi cooperare peFehè il rimedio 
pl'oposto possa aver la sua eftìcaeia. 

I preti son pl'onti sempre al 
lol'o c~ovm·e; ma i laici bisogna . 
che çoopel'ino; Diano un buon 
esempio, si piglino' il gusto di far 
la ca1·ità; e notate che la carità 
non si fa di solo pane, si fa an­
col'a e meglio e. molto piì1 col 
mantenet·o intatto il deposito della 
fede l'edato dai nostri pacll'i, cer­
cando che i fìgli, i dipendenti, gli 
amici, i eon0scenti, tutti quelli che 
più o meno ci appal'tengono, e ei 
appartengono tutti perchè tutti 
iìgli d' un solo Padre, abbiano la 
cognizione teorica e pratica di 
eiò che è il solo necessario quì 
sulla terra. 

Svegliamoci adunque e vedendo 
ehe anche quì nel nostro paese 
il nemico della fede c' è ed aju­
tato da chi meno il dovria, lavo­
riamo perchè il nostro pòpolo, i 
figli del nostro popolo, abbrano 
un' istl'llzione religiosa necessaria 
a non lasciat·si gabbat•e dagli spro­
<positacci di cotestoro che instil­
lanclò massimo eontt·aric ;:tlla no-

stra santa religione, con>la quiete 
dclPanima. fanno perde!'e ancòl'a 
la pace e la tranquillità. delle:Ja.., 
miglio e del civile consorzio. · 

Notizie del 1:atlcau.o 
Domenica, ricorrendo i l giot·rio onoma~tico 

di Sua. Santità Leone XII[, il sact·o Colltif~iO 
dci Cardinali aveva l'onore di pf:escntare al 
Sanw Padre i più vivi augnrii di lunga e 
glot·iosa vita pel bene della Chiesa e !Iella 
Soctetà. 

- La stéss:l Santità Sua Jtell:l sala clel 
Trono riceveva gli omaggi e le felici tal ioni 
degli Oflici<lii della Segretm·i:r di Sinio ' i 
quali venivano pt·esentati al Sovrano G~t·arca 
dall' Emo · Cat·dinale Lurenzo Nina Segt'dàrio 
di· Stato. 

- N,llla mallina dello ste~so giot:no il 
Santo P a di'e ammetteva alla . sua 1ìresenza 
parecchi Vescovi e i Collrgi Pt·elatizii, ,dai 
quali riceveva· i piìt at·denti auguri i in ·occa-
sione del ~no 'giomo onomastico. · 

·- Il Consiglio della Fctll'rnzione Piana 
aveva anch'esso l'onore di prcsentat·c ·alla 
Silnlità Sua le fdicitazioni delle l'arie so· 
ci età cattoliche· di Roma che accolgono nel 
loro seno il fiore della nostra cittadinanza. 

- Quindt Sua Santità atr:metle,•a .alla 
Sua pt•esenza una deputazione del Circolo rli 
S. Piett·o dulia Societ't della Giovt>niÌl cat'­
tolica in Roma. Il Pt·esidentc del Circolo 
cav. Adolfo Silenzi veniva pl·es>!nlato P. SUa 
.Santità dall' Emo Cmlinale Ot·eglia di Santo 
Stefano Prole t toJ'e della Società e da S. E. 
Mons. Domenico· I.1cohini Assistente ecclo•. 
si.1sttco del Cil'colo, e Le oll'l·ha gli augtll1i 
della Gioventì1 Catlolica Hornnna insieme aH 
una o/l'erta pet· l'Obolo di S. Pietro cd un 
magnifico paniet·'e 1li fìot·i. Il S. Pudre olll'e· 
modo commoss•J per quest'attestaltl ui' devo­
zione, bened'tceva le .opc1·e del Circolo e in 
special' modo quella delle Cqcinc economiche 
ed impal'tiva a tutti i Soci c l'anriglie la Sua 
Apostolica benedizion~. 

- Il Santo Padre dcev~va iùpltre val'i 
membri' del Patriziato, romano e mo'l ti alll'i 
personaggi nostrani ed este'ri i ·quali umilia­
vano ai pierli tiPII'Augnsto Vicario di Gesìt 
Ct•isto i pi1t .caldi voti di lunga e prospera 
vi la. ' 

- Da tutte' le pat•Li u'·Eurnpa e dd mondo 
arl'ivat•ono al Valicano un numero strt•minato 
di tcle~t·amrni es[!rirnenti gli omng[(i · u .. ~>J;Ii 
augut·ii della intera ct·istianitit vet·so.il Padtie 
comune dei fedeli. 

- Nel merlggio di Lunedì la Santi Là di 
N. s. degnavasi. nmmottèt•e alla s·ua SOVI'anll 
presenza un Pellegrin;J~'gio nel· qtJale e1·ano 
t•appt·o.senltlli i Ca1inolt dellp varie Diocesi 
,Ielle province napoletane. recalisi. espl·essa'­
mente in Homa pet· la fnu;t:l l'icot•renza dt'l'­
l'onomastico del Santo- Padre. 

Il Pellegrinaggio era preientalo da S: E. 
H ma il Cardinal Monaco La Valletln, 'V:icarlo 
Genet•ale di Sua Santità, ed avea l onope di 
depot·re ai piedi del Supt'L•mo Pastot·e 'Litta 
vistosa ofTet·ta per l'obolo di S. Pieno. 

- Il Santo l'adt·e ricevevo inolli·e. gli O• 

maggi di 1•arii perso'naggi ecciPsiasLìci e laiCi 
e· di parecchie fa~iglie che no ' avevnno po­
tuto nella giornata' d'ieri urniliat·e al· (l'ono 
Ponttfìcio i lorn rivet·enti .e devoti auguri~ 

- Sappiamo che dornenkit nel'e qtwltro 
Cucine I'Cunomiche ·di S. Pietro ve n i va fiitta 
una stt·aol'llinaria dislt•ibuzione ai poveri, pet· 
solenni~zat•e l'onomastico del S. Padre. 

(Ossqn:alorc llouuwo.) 

j 



UNA PAllENTESI 'FATALE 

· Acciclit in jJJ,tncto quod non contingU 
in· anno. P t: t' jqnabto camminiamo Cf1Uti; 
siamp caduti ill, un fMso, ~ il fnsstl è stato 
utìa sciagurata )Jareptcsi l Noi siam,6 in ere· 
dito vèrso il Rcve1•endo Zucchi di 'piil d'una 
risposta: che. d m o~ Il· i come. i Protestanti 
fonriino corpo rnol"ale, come llbbi:tno unità 
di. dottrl.n~: o ·piultosto come spieghi (jllcllc 
innumrì·evoli ·sètle, che pt•ofessano dottrine 
diverso l'una dall' altt·u c pUI' si diconu ltllte 
cl"istianr, che ci dica qual é la sua, che ci 
l'accia· conoscere il suo siti1bolo per poter 
ritt·attnn•, o·.piuttoslo •confet·mar~ la nostra· 
sentenza, èlle iPJ1olesL?O\i non sono cr·tstiani: 
che invece di ~prièci'mela con improperi, 
ri~ponda .P.gli. arg!)meJJlì des\Jnti d~ Ilo sieRsiì 
Lnlrro llontr·o di In i, che c'indichi qual sia 
~uei capo, che forma de.i . ProtesLaitl.i un' 
corpo. mo,.ale. Noi aspettiamo la t•ispoòla 
a tutti .q11ésli qprsili, ma invano. 
.. ~a hubjarno sbnglialo; nl'l n.l3 In ~111 1 o 
10. qtràulli alla dotli'ina se ·ne ca\' Il fuòl'l ·con 
due. Ìlai'Ol~ 'dicendo· cbeJ pd:pisti 'òtf110no 
al irntmdo lo spettacolo di· una dottt;ina 
in COf!tinua. t"flil/amorfosi./ :Poll'ar. dei·.monr 

· ilo l Non si fa che a~sordarci le orecchie col 
gri!lat·c cho la Chiesà. eattolica ò immobile, 
;,stlnala, nèmic'a del p'rogresso, .Che. non cedo 
d'nn punto . inJorno alle s,uc. dotll'ine, e. la 
chiama110 pietrifkata,. nupllnilì.cata., CCC. pce., 
ed .9r~ Salta fuol'i t]na · \qsta trqppo ,Jli;Ogt·o~ 
dita, che l' ac<:u~n ·di cangiar .. di doìtrina piìt 
spesso che . le donne di modo l '(utto le 
innumerevoli sètte sono conu·u· di lei .con­
gimate, perchè ferma c fedele Cltslo1le della 
dottrina n lei da. Cdst.cpflhlata d~ insr·gl)are, 
non vuole, acconsentire alle lor:p pr~tc~e, o 

··ltJ fulmina irremissibilmenlo rl' anatemi, .e 
costui viene. a dirci .che è p,iil docile ,o·. pie­
ghevole del loto s(ltto le maui del .vasajo l 
Può dar~i impudenza, o pitlltQsto $toltezza 
maggiore?. : 

Ma la parentesi, Ia parentesi di grazia, 
che cqsa è? Aubi* pazienza: ri~pondialllf) 
sùbilo. Noi . alibiarno invitato il signo1' R. 
Zucchi (sapete che vuoi dit·e quella Il) a 
.dirci quale capo ~Lbiano i protestanti, por 
poter proval·o che . sono nn. coxpo morale., e 
aubiamo messò tra parcnte'si : qui in te1'ra, 

Mons. Ca~nsoln, n~coltn Gc~ù Cristo. E poi 
h n nnc\10 sof!~(illnlo: 'Chi non n scolla la 
Chiesa, ab,bilo corni!. ur4 pagano, un 
pubblicano; uno scomnnicnto. Ora vr1Ht~ 
eho co~.1 nn ricava li l?P.Ve1·endo: lo ho 
sernJlre ct·~d!ao clw C'·lsto fosse una 
cosa· distinta dalla Chiesa: ma voi eli! e 
che la Chiesa è 'CI'isto, e Cristo è la 
Chiesa l .·. , 

· Pc.verti logica, o~sia po\lor8 tosta ~rnr.a 
crrvol\o l Noi non faeciamo di C1·isto c tlt·l:n 

.· Chl1•so :npa cosa, ma .. nscoltiatno , la Chic~a, 
che ci parl·a a nome di Ge~t1 Cristo. 

. L' INOHI1TEllllA 
dopo i1 Congresso. 

La prevéggen:~a, l'attività, e il silenz.io 
sono tre indispensabili qualità ad un 
Miuislro di Stato.; e. a noi pare c'be 'non 
sia11o ma!lcale e non mar\chino a lord 
Beaconstleld, o ai snoi nobtli ed illu.st.l'i 
colleghi. Il parlamento \uglese, .acl onta 

' della pazza' e .parricida· opposizione di 
sir, •Glads:Lonè h!\ con · immenSt\. ma g­

. giqranzP, {lato favorev.ole giudizio .sul­
l'openito dal ministero: il .che ha sa· 
puto di forte agr·ume alla pal'te liberale, 
clie notte e giorno ,sogna il ritor.·no di 
un .minist~rp,Jvigs. M.a. la opposizione 
nel par·LaqJento iugle!le ·è sistematica, 
non parlighf'na e' appassioìJata (come 
pur' tropp'o: è quella. pat"licolare del 
Gladstone,: che moltò italianeggia) an­
d'essa fa o.p!'t:a, di Vflr<J v.antaggio, per­
chè. diretta so·lo a dimostrar·e il netto 
1\elle. cose. Così la pt;evrgge\}te, àiliva 
e' sil€nù:iosa politica (li Beaèous!leld, è 
stata veduta nel.suo vero aspetto ericono" 
s'ciutà vantaggiosa· alla .patria. L'ab~ica 
etù avrebbe decretato il. trionfo a lord 
Beaconstiell), ·e l'o;sll'acisiuo a sìr Glad .' 
~ton~; i) pr,esènte secolo premia e llU-
nìsce .colle frasi. · . 

Intaillo i i'il:ier(lii attaccano come am­
polliJse •efalse le parole di Beacoustìeld: 
vi·:po·rto lq pace con anone,;, per.chè essi 
.speraao riaçcesa ·.domani la guerra, e 
così s\•a,u)ta,, la. paçe ,e l'q~or.e di Bl')a~ 
consfield; ma quelle Omai stot·iché. pà-
rolo vanuo'rela~i-ì,amel:ttc accolte, Come'; 
per vero la'' sag'griza ·del pal"lariletJto 
inglese: le ·accolse. Beaco11Sfield riportò 
ali<.l' sna patria la )Jdce cori ono1·e, e 
lasci<), .alla Russia la.. gue1"1'a col. d·iso­
t!OI"e. 'Ora,· se. la guerra · sf riaècende, 
no o è à 'cagione deli'Ingtdltor'ra, .. ma 
della Rùssia, "che ~i· rode del patito 

'scacco, e studia· le :più tortuose vi'è ·Per 

valgano ad inualzarli; e in certi UO· 
mini, \e imjJrovQise conversioni nòn 
meravigliauo, e stàuno in pietlo aècordo 
la vi~ita dt Oambotla al principe dì 
B:smark, e la colazione da e~so accet 
tata presso il priilcrpe d.ì Galle~. Quella 
visita e . quella colaziolie uou fu1·ouo 
senza rngìone, e poco . i m porta l'appa­
rente contraddizione di essfl. I grandi 
uomini politici così si couducouo per 
velare i loro propositi: a noi mitied 
profaui la fatica di spillare il netto 

'da:le loro contraddtzioni. · · 
Dopo questi due calcolabili falli si è 

mollo dai giornali libùali, non senza 
d1spet.to, par·lato di una unione della 
Francia coll'lnghi l terra, e coll'Austria; 
ma sarà essa da ritenersi per vera~ 
R,ic.ercata dall'Inghilterra l'alleanza di 
Francia? Di quella Francia umiliata, ma 
non peutita? Di quella Francia che non 
p1fo imbrandire un fucile senza in8o­
spett,ìre la Get·mania? Noi per lo vero 
~bbiamo ritenuto se'lupre ·una segreta 
tntellig,enza tra l'Inghilterra e la Fran­
cili1'ma impotente ancora a prOÌHm-· 

· ciarsi. .·Ora i liberali l'annunciano e 
danil.o rincalzo,, al. nostro avviso. Ma 
quest,"aUeauzà della Frapcia, cle.ll'In­
~hllten·a e deii'Auslt:i'a, posta vera, a 
che accennerèbbe mai? Alla difesa di 
Ori.eote. non semb1·a. 'l disegni dunque 
di lord Deacosu!leld, la sua preveggenza, 
l'alti,vi.tà e i l silenzio suo abbracciano 
un più v~~sto orizzonte che il solo O­
riente n<!n è, ed egli prevede. al l re 
guerre ed altre complicazioni; onde ri-. 
cardiamo le già uutate parole del mi­
nistro dello l:ìcacchiere, che cioè l'In­
ghilterra lmbrandiva• la spada pel ri· 
stabilimento dell'ordino i.n tutta l'Europa. 
Ahbi<tmo g!iì. detto che l'Inghilterra si 
è posta al telaio, al fine dr riordiuare 
la mal'composta tela del 1815, lacerai.~ 
da Nàpoleoue Ili, e crediamo che Bea­
consfìeld non ·si addor·menterà certo su 
i conquistati allori, nè si a.l!bandonerà 
agli ozìi dì Capua . 

LE TRATTATIVE 
fra la S. Sede e l'Impero germanico. 

Leggiamo nella· fli(orìna: 

tornare alle. armi, sussidiala dai soliti 
prilicipi ribelli e da altri lontani che, 
servono àlla·rivo'ltlzione';:'l)utti· paveulano 
e anJJuoziatìo.: .iluni')nente .:Utia· uuova 
g~uerra: alcuni La spera.tJO favorevole 
alle lqro ,passioni, perchè ad e,ssi pare 

·di avere posto l'Austria in assui dil'fièili 

SiaUJo as.sicurati che l'accordo fra il Va· 
tlcnno c il principe di ·Bismarck è ormai 
dcftni.tivament.~· stabilitn. H punto s.ul rju~lc 
erilnvr •Lato dtvcrgrnze wo\to serio era qùello 

-tlT;Ii' osser·vanza di'l /(ullttrkrullp(. ll nuovo 
segretario di Stato cardinale Nìna, ne ha. 
seJ·ino ìri p1;orosito al gran cancellitwe, e fii 
è stubtlrto. l acèonlo ancl,to su ta\d qucsltone, 
convenendo fr·a le due parti che non· s' im.: 
[Wrrebbe l'ossor'vatùa ui oatlolici dl•lle le"al 
di maggio hoi pnhti nèi quali queslé ~i W,~. 
vano in contraddir.iono diretta col modns vi­
!>elldi nnterim·c,. stabilito dalla . bolla del strette, qoll'av'crla l}ac'ciala, con appa­

renza·di· ·donativo, fra. le insidiose e 
·dirupate gole: dell'Erzp.go:vina e ctelli;\ 
Bò.soia. L' AUs\ria, CI,J\à d~nll'Qimpegnata, 
,non potrà marciare COU\rO 11UOVl eser­
citi russi che venissero' dalla :Bessara- · 
'bìà nè co'rrere a discacciarli da s'otto 
le mura' di Costàntmoj:>oli. Q~.esto'dicono 
gli speranzosi .e può an•Ìhe. avvenìre: 
ma perçiò sàrà sol:;~. 1'ìoghiì.tèrra? La 
preveggf.)nr.a, l'attività e il silenz(q di 
Deacòp~tleld npt) a~·rà prpyeduto qùesla 
·circostanza? E non si sarà garatl\lto,dà 
'essa? · ·· · 

182!. . • 
·Si è deeiso inoltre che i segrwnti vescovi 

faeciano ritorno alle loro sedi d' onJll ven'~ 
ner·o scacciati•: · ' 

Cardinale Lodochowski a Posen; monsi­
gnor Mdcher·H a Colonia; monsignor: Martrn 
a Pa?edwna;. monsignot· Br~~lll'l a Limbout·g; 
monsrgnor Bt'lltlunanu a Ml!nst61'. 

Dalla Santa Sede, d' ar.cordo col Governo 
grrmanico, si nòrninerauno i Voscol'i di Fulda, 
Trovi l'i e· di Osna.bt·uk e di tutte le altre 
sed.l. che .rimanessçro vacan\i :per la ino1·te 
dçl loro titolare. . . · 
, Rimarrà qnin,li in facolta dei vescovi di 
no.rilinat·c i p.arrochi. 

____ :""!!' 

Noti:zie Italiane 
L~ !J,tzzettn lt(j/,:itlle dnl 19 agosto con­

tinllo: nomine lltdl' ordine tl"lla Cor·ona u' I· 
ta\ia, Un decreto reale in data J8 luglio che 
nntodz7.n ltt'tlt:;·ivar.ione d'ncqna a ll'tlitlo. 
Un d('cr·eto . t•naltJ in c!:rtn 29 luglio clte 
autorizza il Cornuno di Caltollnccio di Strt•a 
a chlarnal·~i Castellino. Un duct·eto rc.Jid in 
dala 5 a}(osto ehe nutot•izza la iscdr.ione nel 
Gran Libro del Debito pnbhllco, di li l'O 
197,580 ùu inte<tarsi :t favor'fl <lo\ Consorzio 
degli htilltli d' cmi~sinrw. Un decreto r·calo 
in data 29 luglio dw erig•l in cot·po tnor·nlc 
l' Asilo infantile lsr•nelitleo in Saluzt.n, Di~ 
sposi1.ioni nei personale dipendente dal· Mi~ 
nistero della gucl'l'u; da quello della pubblica 
istnrr.ione e in quello dell' ammi.nistrazione 
finanziaria. Cont:ot·si a 30 cattedre di pro,• 
fessuro. ·· · 

- La ,giunta .incal'icala dell' iilcbiesta 
fet·r'oviar·ia si ·è riunita lunedì. 

Il ministr·o dei lavol'i pubblici aput·sc la 
seduta, dichiarando eire es~o aveva presa 
l' iniziativ,1 delh prinw seduta nell'intento 
di render possìbrle la còstitl1zione definitiva 
della commissiono. 

p·,·egò in seguito i commissni'Ì a volet• · 
~tudiare di pi·efet·enza i.l riscatto delle feri'O• 
vie r·omane nogli stabilirnènti di Piclrarsà o 
dci. Gt·anili. 

Essendosi ritirato il ministro, la commis· 
slone nomwò a suo [H'esidente· Jacini, a 
vice pl'e$idente Fer'1·ac~r1J' éd a. s~g1'etal"io 
Genala: · 

No111inò poro nna sollO··cùmmiMione com·. 
posta di Do Vincem.l, Bombo1 La porta,. Ge~ 
naia· e 1\lorandinl, coll'incarico di for·mulare 
i qnestionadi. In·oltre, si d: viso in gr·uppi 
corrispondenti alle varie t· eli. fer·r·ovial'itl. · · 

Il gt uppo pe1· l'A!ta !t~ Ila ò cornpo;to di' 
Laporta, Lacava, Morandini, De Vincenzi e 
fif~mbo, Quello • per· le . fen·ovie romane Ò 
composto di Brio~chi, Bembo e.Lacava. Delle 
mcr·idlonali sono incar·.icati Dc :Vmcenzi,.La, 
porta e Mor·andini. · · 

l commi.ìsarii assrnii sceglieranno il wuppo 
a cui vor'l'ànno aggregarsi. · · 

....:_ Si legge neifa Gazzl'tlll u({lcialii: · 
Suà Maestà il Re, in seguito a parteci· 

pazione unìciale per·venutagli ([ella rnbr•te di 
Sua :\laestà la r·e~ina di Spagna, Donna 
Maria de las .Mcrcedcs de Ot lcans y Borbon, 
ha ordlflalo 110 lutto di Corte di giorni verlli, 
a far· principio dal giomo 16 con:ente. ·, 

- L'an. Cairoli pr~.>idonte del :consiglio 
dei minisu·i, ·n L'l gior·no 2'1 del conente si 
recherà a Monza: cd il 2R d'ello. stesso 
mese, farà probt•btlmemo ritorno in I\qma. 

-*-" 
BE~EVE~TO .. - Nel pr·n9esso degli. in­

ternaZIOHalrsll cile, come gril annunziammo 
si sta svolgendo dinan1.l itlla 'Cor·le d'assis~ 
di questa cill11, sono stati iuteri·ogati il 'Ca­
fiem e il Malalc<la ch.e Oi'ano i ,caporioni .di 
quella banda. Essi hanno co.nfessato .aper·ta­
moule che )'an11rchia. e In soh1 possibile 
a~pil·a~iPne.d<·ll'av:•;enil·o. Hanno fafto questa 
loro professwne dr ft'de con una· taio sfac­
ciatagAine d w fa i nor-ridli·e .. 

MILANO.- La polizia,. nal'l·a i\Pnngolo, 
ha sequestl'ato una gran par.Lo dello cambiali 
emesso d~ quel. tnJ conte, che como · nar·­
t·ammo, è scompat·so da qwJ\che .. tempo, e. 
che non si sa dovo sia .. L' .importare dello 
cam!Ji:J\i sequestrate ascende a.lla somma. di 
duo~entosessanta mila lli·P. Di questa .so'mrna 
il povem conte non avrebbe avuto .,altro che 
diclottoriJila liro. · 

s' inter1de •. Aubiamo fallo male? Si tratta , 
di persone che. mangiano, bevòno o,.ilormono 
su questa ten·a.; •dunque er·a t"jgionévolc che 
dovendosi cerca t· loro. un capo, ,lo si cercasse 
su. q~wsta ten·a o ,non p el ·mondo della luna. 
Qr bene, il Reve1·endo.canta •!ittot:ia, poiché 
.noi abbiamo. detto cito. i J'rotestan,ti non 
hanno capo .su ques.lv. tona. --: Q h ,bcl.la! 
ljUQsta è· uoa viltor;ia;? -. Signpri sì, jlMChè 
rla.,.questo ne viene: che ~ssi· hanno i\ loro 
capo.in .cielo: come sç.e,hiedcndo lo. acl.upo 
spiantato .,uno scuqo in prestito, e rispon­
dendomi egli, cavallerescamente: non ho 
denari, in tasca, n,e venrsso è.he dunque 
ne. ha pieno lo scl'igilo a cas.a! E notH te, .o 

.l~ttori, ehe gliela allbiamo messa in, bocca 
noi la .$Cappatoja, <:joè, gliene' av,evamo chiusa 
!a via, pr·evedendo. che i pr·otostanti r!sp.on-, 
derebbero : Noi abbiamo :pe1~ u71iCp cq.po 
Gesù Cristo (Qitt. n .. 168)\ e il Rever·endo 
bonariamente l'ha .. presa con gioj11, .como so . 
avesse trovai.O.un tesoro, e dico a noi: Vedete! 
anche voi riconosccle. chQ n.oi pr•otostanti 
ah!iia::r:o un capo in cielo l Ma qui non si 
tra. Ha· d' un :capo che sia in. ciclo, al[rlrn.enti 
nori .. solo eretici,, ma, maome.ttanJ, paganiooc. 
potrrbbero Llir·e che formano nn .corpo solo. 
perchè evvi. in cjelo un Dio che di tutti è 
creatore. Si lrntla di n:osr.rare se .abuiale un 
capo qul sulla terra, e uoi .l' aLbiarno notat.o 
a bella. posta, perchil non eerchime di si'Ì­
gnQr·vela con sotterfugi. Ora, l' aveté o no 
qucslo c,1po 'l Se no, non. siete corpo rno­
nxle, e uiceadovi .corpo morale menli.te, e 
qUindi .noi no o abl)iamo detto,. male dì l'o i 
.come cor'Po mot·ale, ma r·esta. sernpt:q, ed 
a più forte ragione, che non ,siete ol'ist;ani, · 

, Invece di ciaocie. rispon.dete agli. ,argomenti, 
cavati clallil. vita .di Lutei'O (Ciu. n. n.l79,)80) .. 

· ·Le l'isposte. dal sign1•l' Il. Ministr·o .~van­
gelic.o ri~Ql't~.te di sopra .sono vcr·amcnte ri(\i-, 
cole, ma .eccovene un' a\~r·a. ancor piùr:icticola:. 
Noi .cattolici facciapw di CrWo,,e ridia .Chiesa· 
una cosa sola, e perchè ?. Per.chè iqsegnnmo, 
che chi .ascolta la Chiesa, e, se.<Jue il 
Pastore dato da . Cristo sono i soli se.-; 
gudci della O(! i~ sa Cqttolica. Sì .signore,. 
t'crchè Crbto ha r](,lto: Chi as(:olta voi, 
ascolta rn.e, cioè chi aseolta gli Apostoli, t' 
sovmttufti l'ictr(l, c i JorQ sncccssori, ~hc sono· 
il Romano Pontefice o i Vescovi, compt·eso 

. Giorni fa ci annunziava il telegrafo. 
che.·un . forte naviglio francese av.eva 
s.al:p~to .da 'J.'o.lone .ed erasi :condotta 
:ìlel)é acq.uf.) eli. Grecia: Ora questa i m· 
provvisa mbssa della Fraucià; noo ap­
pena clxltlso il Congresso che 'vuoi mai 
iììgnilìcare? Volle: dirsi • che . essa·· ac, 
ceunava alla Tunisia, la quale sarebbe 
8\ala. por. ~egretq accordo, alldb.uita 
alla Francia: ma uoi, mentre riget­
tiamo ql!esta interpretaziot1e, non sap· 
piarr\o tt·ovarla plausìll1lr', Gl'interessi 
di Franci~ nòn sono 8J'.Tunisl, ma: sib­
lien·e 'altro.ve. IntaiJto inè<>suilo ha più 
parlato. r\1. quf1\1'1n:vio .sulle Mlque di 

. Gr;(;lcia ; .. ma .n q n pare improba.btle che 

LA ~ETTIFICA DELLA FRONTIERA GijECA 
La pr·oposta della ~rancin, approvata dal 

Congt;esso di Bm·lino, [Hlr la J'tlllifica dPila 
Ji·oniiera w·cca ineuntru apnrla opposiì.ione 
da parte dçlla Turchia. La Porta, con una ' 
.Notà pcrycnata anch~ .al nostro Ministero, 
dichiara·ehe si· rifiuta alla relti!ìca, ed in 
appoggio .n questo rifiuto aiTerma che le po­
ppl;tzroni de la Tessagllu e del.l' I~JlÌI'fJ ,non 
desideravo annettersi alla Grecia e che il 
Sultano .&aprà p! l'evenienza .. r'i'pt:imero ~gni . 
disordine che nccadess~ in qqe\le Pr•ovincie. 

POTENZA. -· Snivono M Lagonearo alla 
Nuovn Lucw1ùt che n<Jgli s~orsi gior:~i'. Ì'Ò­
norevolo consigliere di quelli! Corto d'Ap­
p1•llo signor Carlo Pavona prima· d' inanan.· 
t'ai~O còlà il Circolo sll'aor•dinal'io d'Assi~e 
vestito tlella toga rnagistr·a!e e r·ela'tivi ac: 
cessori, col .. berr.cl Lotfo in cn p o, fu menato 
in procc.qsione p~r un bc'i !1'<1110 di via della 
città. Egli eni alla tesla dùlla colonna pro­
cossionale, segui IO da banda mllsiea le ìJ da 
buon nllmrro di gente, lìnclrè si giunse al 
locale· dell'Assisi', t! avo poco tlopo ebbe luogo 
la funzione inangu1·ale del Giury. , 

ROMA. Ml~nlro il gtmcr·;l\e Garibaldi di­
chiara che il progr;uu ma dui socialisti glil·­
manici nulla Cll11tiene d'on·ibile per ~t·n:omlo 
i socitdisli di Runu Invece handrscono al 

/anc!r~ W Fnùiqia' aiE~si colà presentata 
ad occupare un· ava,tilposto .. • ·. 
· · Vu'o)si quì rammeutare la colazione 

, del Pi'incipe di ·Galles. (>fferta, e dal.' 
· Tr)btt'tlo francese · acceLl(ILa Glr ambi~ 
zìosì 9on guar\lano ai mezzi, p·urchè 

Ve<ll'erno ora cosa faranno, le potenze i m· 
pegrÙte da uÌra fot:malo delihèraziono di·l 
Congt:C>~~jcho dOITeiJbero far· rispettar:o e 
spt•cialm.ento vedro)no cos~ fal'il la Francra 
dalifl C[llttle è pnrtila la pr·opostn. 

qnflltrn. venti teorie, le quali non h~nno 
nnlla d' ornbile pct· il mourlo, unicamente 
porchè non sono per DI'a matlll'e abuastan.za 
P<'l' e~soro attualo. [n laluno remote strade 
th•l Tra.ìtevcre furono jeri affissi alcuni 
manifesti dir·etti ai socialisti tedeschi dalla 



P ed orazione socialista , romana, che è una 
dello varie lmnciHJ, nelle quali si ~uiltlivide 
l'Associazione Intcrn~ri~wtlc dei lavoJ'ato!'i. 
J~ inutile trascrivct·c gli sproloqui del mani­
festo; basterà il cl ire che' in e~so invitansi 
ed eccitansi gli opet·ai acl unirsi sotto la 
bandiet'a del ,colleWvismo pet· iniziare la l'i· 
voluzione sociale. Natupa\mento il capitale, 
la proprietà sono In questo manifesto grati· 
ficalt! uai piu sozzi e brntali epiteti che mai 
si po~sono dare, mentt·e colla solita buona 
fede eu onestà di propositi s' inneg~ia elo­
quentemente al pt'<llctariato: 

SONDl\10. Tel~grafano da Bormio all'Opi· 
uioue in data del 19 che nel giorno 18 del 
cort'etlle aVV1mno una gt·avo disgt·a~.ia ~111 
ghincr.iaio di Ctvitnle presso Santa Caterina. 
Vi furono qu~tttro morti ed un rerito. 

Il ferito è un medico di Bel'lino. 

l.lna leUera tU Gaa•lbaldl. 
A titolo di amcnil1t diamo luogo nel nostt'o 

giorna lo alla seguente \ettet'a scritta dall' eroe 
dei milioni al dit'l'tlOI'O della CttJiilale aven· 
dovi apposto il titolo f,a Sl/twziouc: 

Captwa, 18 agosto 1878. 
La lt,ga dei tt·o .Jmpot·atoi'Ì dà i fr11t!i 

cho doveva. Rappresentante principale dvi 
diRpostismn nel mondo; essn, f,ccndo gustar~ 
alè.uno idee di libero penstero, ha cercato 1\i 
ad(!or·mentaro i popoli pPr via del ~no capo 
morale, il gran eancellier~ delta .Gor·rnant:., 
il quHlc trovandosi in onda pel'lglios,J, getta 
via la ~aschera o wnta d'accarezzare il .suo 
alleato natut·ale, il capo del Vaticano. 

Dire ai popoli r.he diffi1lino del t'alleanza 
autOCI'atico-hugi:lrda, è tempo ~precato, Co­
munque gli uor~ioi clio si mantengono ~nl.la 

. l.ll'eCCia ilei pt·ogr,r-sso umano,, devono, ltlll-:, 
landa l' in•tancalulc lavoro ~101 potenti nostri 
avversari, profittat·e dell' invadente pensiero 
umano, e dei bi~ogni delle na7.ioni cho vanno 
sempre crescendo. , . , . 

Io. ,biasimai naturalmcnto \. omtculio ten­
tato contro il venerando capo clelia GPrtllania, 
spinto da J'anati~mo religioso forse pii1 che 
da propensioni eruanciJ!atrici: . . , . 

Nel proaramma dCI socwltsl! gct•mantCI 
cornpmo i~ questi gior;li, io ni!lla vedo di 
orribile pet· il mondo, mveco v.1 trovo du~ 
articoli che fanno parte del conVJncnucnlo dt 

' tutta \a mia vita, l'attuazione dei quali è 
indispcn~abilo per migliorare lo condir.ioni 
matel'iali e morali dei popoli. 

Cotesti at·tico\i sono: «la tassa nnica, 'c 
la nazione armata. • 

Si capisco il perchè non entra nel'o con· 
venicnze degli imperatoi'Ì quella moltituòino 
d'nomini la di cui missione sarà non solo 
difcndort; la piltria al bisogno, run f,1J'!a coi 
lavori clel c:impo c delle ol'ficine; essi pl'i~· 
fcl'iscono naturalmrntc dt'IIP masse che nh· 
bidiscano alla loro volontà cotno il fendente 
d' una sciabola. 

Nella parto nostra . non mancano. uondni 
~ommi da \'Otct' or~atm.zarl', sotto gli ausprc1 
della liuer·til e della aiustizia, un'opposiZIOne 
alla sormontante matca del dispotismo c della 
menzogna. Ci V(irrebbe un co.ngresso anti• 
diplomatico, prcsieJnto da Vtctot• Hu~o a 
Parigi. G. GAI\IDALDI. 

A C!!teste parole di Garibaldi sono inuti!i 
i commenti: francamente, un congt•csso an li· 
diplomatico presieduto da Victor-Ugo sarebbe 
cosa dogna di essct·a veduta cd ammtrata!, Il 
peccato clte la . proposta Jp\ grande I'OIUitO 
di Capt·era sia destinala ad essere molto 
probabilmente lettera morta: de! resto il se7 
colo decimonono che ci f<'CC ast~tslet•e a tanti 
grandi fatti, ed an~he a tante sll'ava~nnze, 
potrebbe bcni~simo ral\eg1'arci c?llo spett<wolo 
del congresso proposto da Gal'lllaldt. 

COSE ::n CASA m VARIUÀ 
L' Jlssoclazlone ICattollc~t Frha":" 

lana t'accolta Domenica in ordinarià adu­
nanza 1leliberavn di spedire al S. Padre il 
sPgÌiento telegr·amma. rli fe\ir.ita1.io,ne pt'l' la 
fausta l'icorrenr.a d1d Suo onomasttco : 

Eminentissimo Cardinale Ninn 
Roma 

Associnione Cattolica Friulana umilia a 
Sua Snnliti1 nel di onotnastico sensi nlia\1J 
devozione, inalterabile attaccamento 

AHocnto Cnsasoln Presitlente. 

Il ~\. Padro a mou,o dell' Emo Cardinale 
Sngretndo di Stnto rl••gnavasi rispondorc col 
srguontfl telegramma. 

lL ClTTAD.INO ITALIA.NO 

Sig. Avv. Casasola pt·csitlente A,%ociaziot~e 
Cu/lolica l<'t•iula•w. 

Il S. Paclt·c l'ingrazia e benedice con tutto 
l' alretto cotesta Associazione. 

L. Card. Nina• 
Il l11111dclplo tU Udine ha pub­

blicato il spguento avviso d'Asta: 
Alle ore IO ant. del 3 settemlll'c 1878 

aV!'à luogo presso quest'Ufficio ~lnnicipa\e 
e sollo la Pt·esidenza dol sig. Sindaco o chi 
da esso sat·à dd,•gato, il t• Incanto· per l' ap­
p~lto di'l lavoro descritto nella sottopo;;tn 
TaiJclla, nella qunle inoltre stanno indicati 
i p1·ezzi a bat·c d' Asta, i depositi da fat·si 
dagli aspit'anti, il tempo stabilito pel com· 
pimento del lavoro c le scadenze dei paga­
monti. 

L'Asta sarà tenui~ col metodo della, gara 
a voee ad estinzione di candela e coll' osset·­
vanr.a delle diMipline tutte staiJilite dal He­
golamento sulla contabilità generale dello 
stato. 

Nessuno potrà aspit·at•e so non prol'et'à a 
tormini dell' art. 83 dd Hegolamenlo sud­
detto la pt•opria iuonciti1 alla esecuzione dei 
lavori. 

Il tet•minc utile alla presentazione delle 
ofl'et·w di miglioria r\.cl pt·ezr.o di delibera 
nvt·à la sua scadenza alle ot·e 12 mot·, del 
18 settemlll'r 1878. 

Gli atti e lr. condizioni d' Appaltr• sono 
visi bi lì presso l'Ufficio Municipale (Sez. IV). 

Lo spese' tutte pet· l'Asta, pel contratto 
(bolli, impo,tc o t·egiwo, Jlt·ittì di sl'grctaria 
ecc.) sono a carico dal tll'iibcratal'io. 

Dal Municipio di Udine, 
ti t7 agosto 1878. 

Il Sindaco 
TONUTTÌ:. 

Lavom da appaltarsi. Strarla oiJhligatoda 
detta Dot·go di sotto nell'interno di Godia, 
e prolungameuto dell'esistente Ponte in rnu­
rntura sulla t'oggia- Prezzo a base d'Asta 
3850 -· Impol'lo della •]anzione pel contr·atto 
500 - Depos tu a gat·anzia, dell'all'erta 
35Ò, delle spese d'Asta e di Contratto 70 
- Scadenza dei pagam••nti e termini pella 
esecuzione del lavoro. Il prrzw vertil pagato 
in tre eguali rate, le pl'imo due in corso 
1li lai'oro colla trattenuta del 10 per· cento 
o l' ultima assieme alla trattenuta alla Onale 
collandar.iono do\ lavoro. 

Il l:tvoro è da compiersi entt·o 100 giol'ni. 
l...a (~:•mcra di Uommerclo ha 

pubhlic:il<l una tabella chll pt'C:iellta , i dati 
slati;;tici del racc,dlo delle gallette nel 1878 
nella Prodncia uel fi'riuli. Da que,ta talwlla 
risulta che da cartoni o1·ig. giap. 31,676 si 
l'hbet'o chilog. gal t• l te 534,048; da cat·toni 
seme t'illi'Od., 49441, llhilog. galotte 495,141; 
Ja cartoni sonl'.l incrociato 10,107, chilog. 
gnletl<J 227,,129: da canoni seme nostrano 
5144 chtl. galnlle 77,120, Il \>l'tHinJtn cnm­
plessim nel 1878 fu di chi\. 1,833,738 e' 
qurllo del 1877. fu di chi\. 806,038. 

fJomnnlca'to. Con tr.lt•gramma eli jel'i 
il Ministr'O de\lllntemo dichiarò di patente 
brutta per fl'hbre gialla le pro<'onienze della 
Luigiaoa, Stati Uniti di America, ed ordinò 
che Vi'nissct'•' >orloposte al tt·attamcnto pre­
scritto con sua ordinanza rli Saniti1 Marittima 
29 maggio p. p, n. 9. · 

11dine, li 2t agosto 18i8. 

Il . Prefetto 
CARLETTI 

Sdatlstlca del 'telega•amnal. Dmnnte 
il primo ll'iurcstre 1878 la eotTispondenza 
teleg' afìca nrgli uflìci gòvernativi, non le· 
nenclo calcolo dei lelewammi in semplice 
transito c ripetuti, ascese a telegr,amrni num. 
2,566,687, cioè telegrammi spediti numero 
l ,160,401 e tolPgJ':tmmi ricevuti numero 
1.406,286. 

Pu" l'indicato numot·o di tc\egt•ammi spe­
diti c t•iccvuti il provento utile dell' er'at·io 
è stato, durante il trimesti'Jl, di L. 1,865,095 
68 e poichè nello stesso periodo di tempo 
nell'anno 1877 i provventi non erano stati 
che di L. '1,689,33,1 73. così verificassi nel 
primo trimestre 1878 una m:.rggiorc entrata 
di lire 175,760 95 

Uo anetltloto. In una coJTispondenr-a 
daJ.'Illirico al ninnovnmnflo il' jlli'Ì Jeggi:tUIIJ: 
Vi r•ferisao un aneddoto, della cni verità 
storica l'i posso dat•e le pit1 ampie assicura· 
z:oni. Il Sind11co d n\ COill!lflO di Palmanov ~ 
dietro invito dPI M1nir.tet·o dell'Interno di 
Rom>< inlerpr:llò i capi dei cornuni austriaci 
l:mili'Ofi sull'esistenza della Filo:rera clel'!l 
sloll'im nello rispettive loro gimisdir.ioni. Il 
sig. Grinn, podP~th di Ca p t· iv a, rispondAI'U 

che in seguito ad esame acctnato al llegi· 
Sli'o !Iella popolazione èd a interpellanze 
fatte alle donne del paese non ~li fu dato 
di constatare l'esistenza nel suo colllllne d i 
nessuna donna che t•ispondesse al nome di 
l?ilnxmt det!n~lalrim. H famoso insetto era 

. stato dall' ottimo podestil scambiato pct· una 
donna di mal alTare! 

lllblloga•ana. Il Corninato Pe1·manrnte 
dell' Oper,1 di'i Congressi cattolici c' ini'Ìa 
gli Atri do! lV Conoresso C<IItolico tennto ,iu 
lJergmno. E un bel volune in ottavo tli 336 
pagine, e contiene il resoconto uflìciale del 
Cong1·esso, gli spletHlidi discor·si recitati, le 
belle rcla1.ioui delle Sezioni, c lo dclibet'a­
zloni pt·cse. Fu sperlito in dOno 11i Soci 
Aderenti ed alle Societa Cattoliche Adt•renti. 

Facciamo voti che tutti i cattolici di IJnona 
volontà diano il loi'O nome a quest'Opera 
impot·tantissima, inviando la loro olTena di 
L~ 10 A l Com il-t/o Permanente dei CO/I(It'essi. 
Sll'acle~ Mrtg[Jiore, 11. 94, in Bologna. 

Il Comitato Permanente ci fa conoscere 
cl\r, pet' attuat·e le deliberazioni dei Con· 
gressi Cattolici, c specialmente dell'ultimo 
di Dergamr, noli' autunno prossimo si occu· 
pet·a delle Atlttltanze regio11rtl1 dell' Opeta dei 
Congressi, scopo dt·!le quali è di tradurre 
in pt·atica nelle divet·~e regioni quanto ru 
delibenllo dai Congt·.essi genet,ali. Dopo que· 
ste Adunanze, conl'òcherà pet· l'anno venturo 
il V. çongresso Cattolico Italiano. 
-~.--~-----~~-

N o tizie Estere 
Russia. L' Indipendente Tsies!ino ha da 

PietrobuqJo, inAdata 18: Il Governo cmet· 
tet:a entro ti mese d'agosto della carla mo· 
nPtala pe!' l' impOI'to di 300 milioni ili t•uhli. 

.,. Ft•a i Nihilisti regna un'agitazione stra . 
ordinaria. 

La Neuc F1·eie Ptesse ha da Lemberg in 
data 17 chE' le auloritd russe soppJ'imono 
con un rigore insolito tutte le notir.ic de· 
stinate a\.1' estem in tomo agli intrighi socia­
listi ci che si ordrs.~ono in Rus>ia. I tele­
gr'Jmmi sono assolutamente proibiti. Il « Ga· 
!li nello nero>) sequestra anche la corrispon · 
denza privata, se si occupa di ciò. Il numero 
degli at•re,;tati in Piwohurgo e in Mosca è 
assai grande. 

Germania. Leggiamo nella Volks Zeilung 
di Bol'iino del 18 : 

Il Comitato giudiziario del Consiglio fe· 
derale- si raccolse giovedì scorso pet· discu· 
tere gu\la legge contro i socialisti e in modo 
SjlCciale sui lll'illli quattro paragrafi. La Ji­
scussionr. si prolungò per parecebie oro e il 
punto di Jis;wnso fu la costt·uzione di una 
magislratlll'a spec·iale pet· sorvrgliarc la stampa 
e lo as,ocin?.ioni. M,1 alla fino questa magi­
stratut•a fn ammt'ssa, almeno come principio. 
Oggi il lavoro dl'l COinilHto sarà finito. Anco1· 
lunedì o marted1 credesi sat·à tenuta In se­
duta plenaria, cl10 si p1·ouuncim'à sulle pro­
po<tc del Comitato. 

La convenzione Austro-Turca. Ecco 
secuudo llll !clL'gramma al Juurnal cllis Dli­
/)((/S i punti principali ,]ella convenzione 
amtt·o-turca, la cui conclusione fu annun­
ciata dal te\Pgt·afo e quindi smentita: 

. La bnndiora turca svcntolet·à sui pubhlici 
edilizi a•~canto alla bandiera austriaca; la 
milizia indigena farà la polir-ia; gli attuali 
funzionari sono conservati: nel éaso di va­
canza, sat·:nwo chiamati a quei posti gli in· 
digcni; le proghiet·e puiJb\iclw continueranno 
a farsi al nome del Sultano; il matet·iale 
da gDe!Ta lnn:o saJ•it conservalo nel paese 
JlOI' eqsorc cons1•guato alla Porta al cessare 
dell' occupa~ionc; il regime attualo delle 
dogann sarà mantenuto; finalmente quando 
p.wà all'uno dei cont!'ibueoti esset•e giuolo 

· il momento dello sgombero definitivo, la "!Ue· 
stione S111'Ìl del'el'ita all'Europa. 
----~--_...,. _____ _ 
TE1LEJGRAM 1\-1 I 

flll'ono eletti pt·esidenti ùei Consigligellerali. 
I repubblic~ni guòdagnaroho la pr·èsldcnr.a 
dell'Alta Saona in seguito a) l'alleanza d~gli 
ol'leanisti e dei t•epubblicani. La ste~.sa. ah 
lcanza elesse il duca d'An male nell' Oi~o. 

C::ostnntinopoll1 19. La sopt·atris>a 
sul taiJacco, sul sale e sulle IJ,•vanlle"spiritose 
venne sanzionata dal . $ulta11o. Oggi VfJnnil 
sepolto in Baluldl il patriarca greco ron gt·nn 
pompa c con accompagn1tlni)Oto ìnilital'll. :ll 
corteo era seguito da gt·andi masse di ro:­
polo. Ji'inot·a non è giunta alcuna , risposta 
alla nota-circolat·e della P<:>t'la sulla qncstione 
greca. · 

'\'lenna, 20. Il consiglio dci miniwi, 
sotto la presi,leur.a dell' impct·atot·e, (t•attù 
ie~·i la qne~tione dell' o,~cupa?.ioni'~ 

Ua•uges. 20. Iel'i fu inaugut·ata la statua 
del p1ttor·e Van Dyck. V' chuei'O risse fra 
cattolid e liberali. La gendat·meria dispaso 
te bande e fece parecchi arresti. 

Looda•a, 20. I giornali inglesi dico~o 
cho Zichy tlichiaJ'Ò alla Pot·ta che nn nuoyo 
spargimentn ui sangiJe indllt'I'0UbO l~ Atl,~!ria 
aJ annettersi la Do;nia e \' Et·zegoviun,,pet· 
dirillo dì conquista A;sicut·asi che le Potenze 
hanuo indirizzato rimostt·anze alla. Porta' in 
seguito a\ rifiuto di'ila Cessione tCITilOriale 
alla Grecia. 

'\'lenna, 20. I giornali ulliciosi assicu· 
rano che la crisi momentanea cui do.1•ette 
sottostare l'occupazione della Bosnia e 'uet-
1' Erzegovina sta pet• essere RUpet·ata. I mo· 
vimenti effettuati non ha gual'i delle truppe, 
le posizioni da esse occupate, i 1·inforzi spe­
diti a raggiungerle, le provvigioni • onde 
vennero rifornite, fanno ct·ederc che l' insur­
rezione sarà repressa quanto prima., 

Grant sarà ricevuto oggt a mezzodì in 
udicnr.a panicolare dall' irupet·atore. Ieri eube 
luogo un 'consiglio di gabinetto, al quale 
assistei t ero anche i ministri ungbm•esi ve. 
nuti per ciò appositamente in Vienna, 

Urood, 20. Notizie autentic,he da Se­
r·ajevo recano che gli ule11111 si sono sollevati. 
Regna il tetTorismo. Hagi . Loja assunse' le 
redini del governo provvisorio, . proclama n­
dosi dittatore. Egli distaccò una porzione 
dello sue ti'Uppe e la mandò sulla strada 
che conduce a Mostat• pet· impedire l'avanzo 
:Ielle truppe austl'iachc da quella pat·te. 
Siccome egli pt·evede di avere da un istante · 
~Il' altro rotte le comunicazioni coi paesi cir­
convicini, così ha. ordinato agli ·abitanti di 
Scrajevo di provvedersi abbondantemente di 
vittovaglie pet· potet· sosteoet·e un assedio. 

!Uostaa•, 20. Il Consiglio pt·ovinciale, 
istituito dal generale Jovnnovich, funziona, 
prendendo a base delle propl'ie deliiJeraziorii 
le leggi del paese. Gl'impiegati turchi sbri­
ganogli all'ari pubblici a norma delle istru· 
zioni che vengono loro date da Jovanol'ich.• 

Paa•lgl, 20 Tutte le P<Jtcnze hanno 
dit·etto delle rimostranze alla Turchia, la· 
goandosi ch'essa abbia negato alla Grecia 
la rettiflcazìone di confini raccomandata dal 
Congresso. 
Hòma~ 20. E prossima la conclusione 

d' nn trattato d'alleanza Il d'amicizia tra 
l'Italia e Tunisi. 

lloana, 20 R~issmann Coqtantino pl'imo 
segre· lario di legazione a Parigi fu trnsfc· 
rito a Londra. De Mattino Renato consiglier·e 
dì legazione a Londt·a e Hit·schell seg~ctario 
di legazione a Bruxel\6s furono, chiamati, a 
Roma a disposizione del minislet·o. 1\faJ·ochelli 
Maurizio segretal'io di legazione :r\1' Aja fu 
t~asfet·ito a Padgi, Cotta segr-etal'io di lega­
Zione fu trasferito a Brpxelles, Albertini ad­
detto onot·ario di legazione fu trasferito a 
Berlino. : 

L' onor. Di Ìko,calwtti . ordinò una ispe­
ziono improvvisa alle maestt·a'nze. dei l t'e di­
pat·timenti marittimi per accet·tare se il lavoro 
degli operai iscritti nelle liste corrisponda alla 
mercede ch'essi percepiscono. 

.Ragusa, 19. Un comitato Ji uflìciali • '\'lenna. 21. Ebbe luogo un ,acc&nito 
turchi orgauizzn la difesa di Sr.rajevo. Ven· combattimento coo'IJ·o Doboi. Gli Austriaci 
gonn ('!'ctte trincee IH'esso Tat·schim, sulla occupat'ono Visoka; poi continuat·orw la 
strade conducouto a Mostar. mat·cia. Nel 19, in seguito a combattimento 
Uosta~Atlnopoll, 19. Le disset,r.ioni di parecchio ore, s'impadronirono della ,cit-

• la della ~i Serajevo, Sì combattè no ile vie,' e 

~~~~i ~:u:;~:~b~\1~0~~ ;~~~~\ita~~:e~t(~'?~v~~a/~~~ r~';Js~~i~li.e &~~~t~ ~'~~~a~~.~o~·i~~o~~·avJ~o ;~1~~:: 
chi ulcmns l'ir.sci di eccitare agitazioni conu·o su cui è ora inalbet·ata la bandiera .austl'iaca. 
H1•gi Loj.1. llilgi Loja i" vitò la pnpoiJziono Entusiasmo nelle u·uppo e nella popolar. ione 
a jli'OI'VPdersi dt vettovaglie, temendo che gli cristiana. 
austriaci taglino le comunicazioni. Da Zvor-
nik vennero ~pediti a Serajevo otto cannoni. 

Parigi, 19. Cinquantuno rr.puhhli•ani Bolzi!lCO Pi~tl'o !!''''~ 1111 ''"~P "'NIJi·•, 
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AVVISO INTERESSANT.IU 

R.anno chimico- metallurgico -liquido ·igienico 
tlella Ditta G. (J. De l,altl di Milano. 

Questo liquido incorrosivo ha la .proprietà di ripulire perfeltamèùte 
collà massima facilità qualunque metallo (escluso il fono), le argentaltlre, 
doralnro d'ogni genere, le cornici dorale e Incide, gli specchi, i cristalli, 
i marmi, le posaterie, i mobili, i dipinti in tela o cartonciuo lo:vando 
qualsiasi lordura per quanto forte ·e ittvet.erata. 

Ollredìciò n medesimo sottoscritto ha testè provveduto il suo negozio 
delle nuove Lampade a petrolio zler Chiesa app~ovato dalla 8, Congre­
gazione dei R1ti per l'illuminazione del SS. Sacrameùto, e che gli ven­

. gono fornite da Roma per cura dell' Agenzia ·Cattolica dell'Angelo 
Custode. . 

Le Fabbricerie e le Chiese troveranno in quMle lampade eleganza 
ed economia non disglUllte da quella propriettL chE) si addoÌUancla dàl­
i' uso cni sono destinate. 

BERT ACClNI DOMENICO 
l!womtore in metalli ed a,·gentiero 

Udine Vi<l Po.,cnl/e N, J!J. 

GITE ··ALLA ESPOS.IZIONE ,,.. '•' ,· ' . ' DI 
IJ' o' 'l~i .VlSirfE Al SAN1,UA1ll FllANCESl 

Dal zelantissimo Consiglio Snperldre 
dq]la ,SoÒiètà, Gigv~ntù. datt. ~lt1liana, 
r\ceviapJo. i\ seguepte avviso che ripor­
tìamo volentieri a vantaggio dei 11ostri 
buoni lettori che ne volessero profìttar·e: 

Per le 'amorevoli insis'tenz;l di càl'issii:ni 
nostri ainici, i quàli · desiderano 0\w la pia 
pratica dei Pcllegrinnggi .fl'i SÌliJllH11'.i Fi·nn. 
cesi non resti inteiT.OlLa, ed' anzi si colga 
l'oppol'tunità di organizzare insirine delle 
Gite economiche alla Esposizione df 
Parigi, abbiamo deciso/di non l'icusarci a 
compiacel'ii, :sebbene. non l'i esca poco faticoso 
un tal genero di lavòJ·o~ ·· 

Faremo dunque Gite economiche a: 
quella Esposizione, o ve si raccolgono i m­
mensi tesori di progresso nt'ile at·ti o nl·llo 
industrio; o ve• tnnti nostri. amici e fratelli 
dell' uno e dell'altro emisfero grantll,ggi~no 

N E. L SErfTEMBRE 1'878 
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nobilrncnlo coi saggi dello lo1·o industrie, 
dei· .iorb lrov..Hti, o dolio lot•o applicazioni, 
ad 11tilità c <ltworo dn\la umanità; ed· 010 

anche i Catt()\ici. hanno .diritto di attingere 
scmp.•·e nuove cognizi~n~i e vantaggi. 

Nòi. antlo,·cmo alla gsposi~ione di Pal'igi, 
!)la vi andcremo da buoni e. sci t ietti. C:Jtto­
licì', .rico1·dando cioè che. Dio .. ~olo è quegli 
che dn l' inct·cìnenlo e la l'ecdndità alle 
op'ùi'O ingegnosA de\l'tJOmO ;' l'iCO!'tlant\ocj C\10 

: è nn dono, g1::Ìtuito di Dio qùella scintilla 
celrrste, che chiamasi il genio umano. 

. Coglior·~mù ancora ~~·bella opportnnìth di 
ir\ginocchia•·ci a.i gra•1di Santnari lltJIIa Cat.­
tolica F.l'«ncià che è \a. ÙH'ra lwnedetta dd 
protlig1 .e rldle di vili o rnisel·ic~hlio .. Ci pro~ 
sti·err.mo ~l Divin Cuo1'0 dì Gcs11 in Paray-

. le- Moninl 1 n N. Sig'riOI'a dpl!o Vittorie in 
Pa;·igi, .a N. Signora di Fdin·viòre in Lyor,, 
a N. Signo1·a di Lot11·dcs nella sua · l'éggia 

miracolosa, alle rolirjl1ie dci SS. Apostoli in 
Tolosa, c via dicPndo. Pt·eghcremo per· 1ioi, 
pnr le nostro fnmiglic, pc1· 1,1 pati·h no<lrn, 
pc1' la paw llnivct·salc, pcl tt·ionfo di S. 
Ghiesa e del Sommo Pontefice Leone Xlii, 
nost1·ò amatissimo Padro. 

Boh>gna, l agosto 187S. 
Pe1· la Societ<t della Giova nn~ CauoUca Italim;.Ct: 

G!OVA~Nl ACQUADEIU\l Pt;esiùehto ' 
Ugo Flan doli St'!Jl'etrniò punerale, 

Avvertenze. 
Il gìt·o r\el viaggio sadt il seguento: 
Plltlenw :rla 7'01'1Jio; por Moda no- Màcon 

- Paray-lc~Monial - Parigi (con Tet'iiJala 
di 10 o 1:?. !0ol'lli). -;, flìtol'llo ·rla Parigi 
- Lyon - Ccttll - lottlouRc - Lr>11rdcs 
- Marsiglia - Ventimiglia. 

L'intero viaggio non oltrcpf!sscr1t la durata 
tli 25 gtorni. 

Urlino 1878. Tip. Jacob o Colmogna. 

Il pi'rJzr.o .del vi~IÙlin neÙ' irliOrJJQ della 
F1·anci:uad\ per la T. Cla.ssoci'i·ca.;2,20 {l:iin<'hi, 
o por la Tf. circa .165 .· (1'. -·Gli accordi 
fatti eri\ le· FétTnvit• 'F't•anco~i. pol'l~·no un 
t·ibassd. aricora stilla ·la<·il'fa' di'ile Fel'rovio 
liali,ane; tl.sul modo di oticttOi'lo v1;1'1'anno 
ditte i.struzioni speciali ai siJÌgoli richietlonti.' 

'Poi' l':il\oggio o pel pranzo (essendo me­
glio lasciat' libera ·a ~inscuno la co\azionP) il 
pt·ezw fissato por amhorlun \,, Classi è di 
(rallchi 200. - li 1 adunn p<·r la partenza 
dall'Italia siu·à in TOI'ino ai pl'imi' di set­
tembre p. v,.- Ogni vinggiatoi'O dovrlt cssot·e 
munito, come negli anni seorsi, di un cert> 

· tìcnto della propria Cui'\ a Diocesana. 

Le !lumruule d' i.~cl'izirnw verranno dirotto 
non }liù. /fl!'tli rfel !fÌOr'IIO ~8 <lf)O.;to cnn'. pet· 
lt·llora Jr:tnca, al Si;;;nor Com:n. Giovauni 
A cqnadrmd; /Jolo!f"a 8tr1ul't ,J!IIf](!ior·e 208. 


